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BANDIERE ENTUSIASMO E FOLLA COSE DELL' A.N

#, Ma^gf/o nef Gir&andarto istrm no
A Capodistria e Buie le masse lavoratrici délia cittâ  e  délia campagna hanno festegglato 
il grande giorno - L'A. J. sfila in parata - I saggi ginnici rassegne délié forze giovanili

C accia  ai «morti»

H popolo lavoraitore delle cittá e 
della campagma ha voluto q-uest’an- 
no festegigiare il I Maggio — Fe- 
sta intemazláñale del lavoro — 
sotto l ’imisegna della lotta contro 
il’imperialismo ed H revisionismo 
traditore, per l’edificaziane del so­
cialismo. ■

I preparativi, a’.acramente con- 
dotti, si sono concliusi con le gran- 
diose mamifastaziani di Cap'odistria 
e Bule ove le masse popolari han- 
no una volita di piü riaffermato la 
loro vo’.ontá di creare una nuova 
vita migí.iore per tu'bti co’oro che, 
can il lora sudore e le loro brac- 
cia, conjtrifou'iecono al potemziamen- 
to económico del ciroomidario, base 
necessar.ia questa per l’adificazione 
socialista.

A  CAPODISTRIA
II 30 aprile hanno avuto luogo 

neile cittadine costiere, sino ai piü 
rernoti paesi deíl’iinterno, fiaocolate 
mentre suile collime ed in riva al 
mare, ardevano falo, e le vie e ]e 
piazze erano ¿Ilumínate a gromo. 
Musiche neile piazze suonaivano in- 
ni e maree popolari.

Il I Maggio ha visto CapodLtria 
svegliarsi in una apoteosi di ban- 
diere. Archi, striscioni, incitanti 
alia lotta per l’aumento dalla pro- 
duzione, alia lotta oantro il capi­
talismo ed il revisionismo tradito- 
re, apparivano un po dappertutto.

La piazza Tito si apprestava ad 
aocagliere le masse popolari che 
volevano entusiásticamente mani­
festare la loro volomtá di prosegui­
ré sulla strada intrapresa,

Giá sin dalle prime ore del mat- 
tino gkmgevano a Capodistr.ia, pro- 
venienti da tutte le localitá dei 
distretto e apprafittando di ogni 
mezzo, migliaia e miglíaia di lavo- 
ratori delle fabbriche, della cam-

pagna, di cittadini e ginnastii, Qu­
ests gruppi síiiavano per le vie 
cittadine e si recavano per for­
mare il. carteo nei pressi della ex 
staziione di Capodistria. Nei campo 
sportivo intanto i ginnastí ,si pre- 
paravano per il saggio pomeridia- 
no.

Alie ore 11 il corteo si è rnosiso 
percorrendo le vie cittadine fra due 
fitte ali di popolo che applaudiva- 
no entusiásticamente. In riva Edo- 
ardo Kardelj, sul palco ivi a-pipre- 
etato, sitrovamo il comandante ed 
il commiissario del diataceamemlto 
dell’AJ, il segretario del Gamitato 
Circondariale del PC TLT ed i rap­
presentanti delle ortganizizazioni dL 
massa, Il corteo è sfilato davanti 
al palco, mentre tuonavano batte­
rie di camnoni ed il popolo applau- 
diva entusiásticamente.

IL SAGGIO CIANICO A BUIE

corpo libero harnno avuto iuogo 
ben riuscite gare di atlética leg- 
gera sui 100, 800 e 3,000 metri.

Nel'a senata hano avuto luogo ai- 
tre teste popolari, bailli, cinema al- 
Taperto ecc. Ancora neile tarde 
ore délia notte l’allegria perdiura- 
va animando vie, piaizze e 'ocnli 
puibblici.

A BUIE

S í Hano i re p a rtí dieST M.J.
Aprivano il corteo 4 tavalleggeri, 

portanti la bandiera rossa dei la- 
voratori e le bandiere delle tro 
nazionaiità conv.iventi nei circon- 
dario. Seguiyano due grandi ritrat- 
ti di Lenin e Tito, portati dai com- 
balttenlti pea- la liberté, linfiine i 
rappresentanti le organizzaiziani di 
massa.

Poi, a passo di parata, le quadra­
te formazioni dell’Armata Libéra­
trice Jugoslava che, con il loro per- 
fetto allineamento ed impeccabile 
ordine di marcia attiravano gli ap- 
plausi delle masse di popolo che 
gremivano i marciapiedi e le rive. 
Un reparto della Difesa popolare 
afiló destando l’ammirazione del po­
polo. Seguiva un reparto di caval- 
leggeri con le sciabole sguainuate.

Alia sfilata delle truppe, faceva 
s'eguito una brigata di ex partigia- 
ni con le loro bandiere di combatti- 
mento, ed infine gli sportivi. I mem- 
bri della técnica popolare sfilava- 
no con modelli di natanti, alianti, 
paracadutistl, i motociclisti, i ci- 
clisti ed i ginnasti. Seguivano i cac- 
ciatori del distretto, con i loro fu- 
cili da caccia, i soci delle société 
di tiro a segno, le brigate del lavo- 
ro, ed infine i collettivi di lavo- 
ro del nostro distretto. Gii opérai 
portavano striscioni, scritte e gra-

i'ici del lavoro pi-oduttivo svolto 
nella gara d’emulazione I. Maggio. 
A costoro s'eguivano i gruppi fol- 
cloristici deH’mterno nei loro ca- 
ratteristici costumi. Seguivano 
quindi carri allegorici delle varie 
fabbriche ed imprese, che rappre- 
sentavano motivi del lavoro produt. 
tivo di dette fabbriche, ent.i aziende 
ecc- Seguivano ancora i carri del­
ie cooperative agricole di produ- 
zione tirati da buoi, chiudevan r il 
lunghissimo corteo le masse di po­
polo.

Verso le 12-15 il corteo, dopo aver 
sfilato neile principali vie cittadi­
ne, si ammassó nella piazza Tito, 
gremita di popolo ed ebbero inrzib 
i discors'i d’occasione

Apri la manifestaz.ione il compa- 
gno Vattovec il quale, dopo aver 
saiutato i rappresentanti della glo­
riosa A. J., del Potere del Popolc, 
del P.C. T.L.T., dei lavoratori di 
assalto ed il popolo tutto dava la 
parola al compagno Kralj Franc Pe- 
tek il quale si rivolgeva ai presen­
tí in lingua slovena. Seguiva il 
compagno Abram in lingua italia­
na. I discorsi vennero piú volte 
interrottt da applausi od accíama- 
zioni.

Si concludeva cosí la manifesta- 
zione mattutiha del I. Maggio.

Anche a Buie in una coreogra 
fia di soie e di campi vendeggianti 
ha avuto luogo la grande manife- 
stazione dei lavoratori: «Il I Mag- 
gio.»

Da tut't'o il distretto di Bule i la­
voratori dei campi e delle officine 
<sono accoirisi di buon maittino nei 
capotuogo del distreitito per parte- 
cipare alia grande raasegna del 
lavoro. , i] j j

Giá alie ore 9 grande folla di 
popolo gratniva i pressi del campo 
sportivo délia cjttadina, L’entusia- 
smo: era grande. Niumerosi com- 
pileasi musical! sucmavairto maree 
ed indi popolari. II fomibo dei ca­
mion, che continuamente arriva- 
vanc con i! loro carleo di gente 
testante ed il brcuntolió dei trat- 
¡tori delle cooperative agricoH, pa- 
vesati a feeta, davano una impron­
ta gioiotsa alie aidiacenize del cam­
po sportivo.

La sfilata del grande corteo ebbe 
inizio- verso la 10,30. Esso era aper- 
to dai trico* 1 II orí stellati italo-croati 
e dalla bandiera rossa, oríata d’o- 
ro, dei Javorajori di tuibto il mon­
do. Al corteo pantecipavano due 
numeróse compagnie di partigiani

■

neile loro glorióse divise, lavora- 
tori delle numeróse cooperative a- 
grdeofle di prodiuzione del Buieise, le 
maestranze delia fabbrica Arrigo- 
ni di Umago e Cittanova nonché 
di tutti i centri eoomomici dei 
distretto. Ciiudevano il corteo i 
carri allegorici delle imprese indu- 
striali, delle cooperative agrioole 
ecc. .Notati, frá gli altri, il carro 
alleigorico dei pescatori di Cittano- 

..va, raffigurante una grande barca 
per la pesca d’allto mare, queilo 
della fabbrica Arrigoni di Umago, 
con un modello in miniatura deBa 
stessa ed infine il carro della Fre- 
rad che esponeva numerosi pro- 
diotti delia stessa. Seguivano decine 
di trattori delle cooperative di pro- 
duzione.

Il corteo, giúinto nella piazza TI­
TO di Buie, si asnmaasó aittomo al 
palca eretto dinnanzj. alia  ̂ casa del 
cooperatore. Il comizio verme aper- 
t:> dai comp. Vok che diede la pa­
rola ai compaigni Medizza e Gurian 
che iiliuisitrariono ai presentí il gran­
de significato simbcdico rappresen- 
tato dalla festa del I Maggio che 
aecomuina nella lotta con'tro gli 
síruttattori capltaiiisti, tutti i po- 
poli del mondo, I due oratori sot- 
tolinearono che per noi il I Maggio 
rappreisenta la rassegna dei risul- 
taiti otterauti per la costruzioine del 
socialismo nei nostro circondario e 
la partenza per ,un nuovo balzo per 
la costriuzione della soeietá dei 
lavoratori.

Nei ppmeriggio la grande folia 
si parto sul campo isportivo per 
assistere alia grande mainifestazio-

ne ginnico-isportiva-cultiurale che 
concüudeva questa rassegna di la­
voro e di lotta del popoilo del 
Ruiese.

La zona soprajtante il campo 
sportivo era gremita di popolo fe- 
otante che app’audiva i bravi gin­
nasti che hanno eseguito gli eser- 
cizl. Dapprinia i minuscoli pionieri 
dai 6 ai 10 a,nni hanno eseguito con 
periz’a Tesercizio, strapipando gli 
applaiusi clel popolo,

Seguivano i pionieri dai 10 ai 14 
anni, indi i giovani italo-croati, In 
cancluisione le giovani ginnaste 
hanno eseguito con grazia m¡rabile 
l’esercizio loro.

Al saggio ginnico é segiuito un 
programma cultúrale oompreinde-nte 
recitaziioni, canti corali, balli po- 
po’ari eseguiti da gruppi foclori- 
¡stici giovanilL del distretto. Vivi 
appia,us.i hanno puré saiutato que- 
sta parte del programma.

Con l’lncontro di calcio frá una 
rappresentativa dea distretto di 
Buie ed il Mladost di Zagabria, 
conclusosi in paritá, si échiusa. 
questa giomata intensa di vita del 
riva'iuziotiardoi popolo dei distretto 
di Buie intento all’opera di edifi- 
caizione del socialismo.

L’Ufficio inf'Ormaz'.oni presso il 
Cornitaito Ptpoiare Circondariale 
per i ’Istria ira gia smentito m un 
suo oomuniicato la notizia, difusa 
il 28. 4. dall’ANSA t pubblicj.ta ¿a 
vari quotidiani, secondo cui un tale 
Lubich Antonio di Lubici sarebbe 
ota'to rinyenuto decap'utatj nei pres­
si del paese di Lubici, perché si 
era riíiiutato di partecipare alie 
eleizioni.

Considéralo pero che si traitava 
di un marto e per di piü decapi- 
tato dai ferocí e barbari balcamci, 
afabiamo voluto aocertarci persona.- 
mente di come stanno realmente ¡e 
cose, di cosa ne pensa il diretta- 
mente coinvolto Antonio Lubich 
quindi ci sia-mo recató in quel di 
Lubici, fraizione di Manussici.

Questo compito non é risultato 
difficile, perché il paesetto é com­
posto da un paiio d¡ caseggiati abi- 
tati escáiUisivainente da contadini. 
Ayeiido appreio dai primo incon­
trato che di Antonio Lubich c’é ne 
uno solo, ci isiamo recaiti diretta- 
mente nella casa indicataci, ove 
abbiamo trovato i quattro piccoli 
figli del «decapítate).», uno dei quali 
ci ha accompagnaito nella vicina 
campagna, ove il presunto rnorto 
stava tranquil-lamento arando il 
campo.

Alia postra domanda di come 
stasse, ci rispóse meravigiiato che 
bene. Allora gli aibbiamo mostrato 
la copia delTautoreyolíasimo «Gtór­
nale di Trieste» contenente l’arti- 
colo, stando al quale il suo cada-

vere sarebbe stato rinvenuto deca- 
pi'tato nei pressi. del paese, Dopo 
averio letto, scoppió in un’aliegra 
risata dichiarando testuaimente: 
«Quei che scrivi ste robe se figure 
porche. Se vedi che non se gente 
onesta. Non vedo i’ora de andar 
a Trieste, affinché i me veda e 
cussi sará confermá che i scrivi 
porcherie. Mi non salo go vota 
¿nsieme con mia moglie, ma on 
sta fra i primi del paese.»

Inoitre ci ha dichiarato puré che 
nella localitá giá da tempo non é 
anorto alcuno. L’ultimo inorto é un 
vecchio di 72 anni e ció il 6. 4, 
1950 per malattia aillo sfomaco e 
per vecchiaía.

Di ritorno, ci siamo fenmati puré 
a Grisigaiana, ove abbiamo fatto 
¡una visitina ai párroco dai luogo, 
don Italo Branzafolli, il quale non 
ci ha fatto che oanfermare quanto 
dettoci dai Lubich precisando che 
nella sota parrocchia, che compren­
de oltre a Lubici p¡ure numeróse 
adre frazioni e paesi, dopo il 6. 4,, 
non é morto nessuno.

Crediamo che ció bastí. I nostri 
lettori pospon» giudicare da soli 
fino a che punto puó giungere l’i- 
idterioo livore dei nostri nemici, che 
pon le piü incredibili menizogne che 
yanno a tutto loro disoinbre, ten- 
tano di caprire di fango iil Potere 
Popolare, perché aocecati dalla rab- 
bia per la strepitasa vittoria ri- 
portata dalle forze democratiche 
della nostra zona aile alezioni del 
16 aprile scoriso.

Il L M aggio in Italia

SCORRE ANCORA SANGUE OPERAIO
Altro sangue é corso nel­

la giornata del I. Maggio nella tér­
ra dell’Abruzzo. Due lavoratori 
morti e dodici feriti sono il trági­
co bilancio della vendetta padro- 
nale favorita dalla connivenza della 
polizta.

Mentre imponenti si svolgono le 
maniíestazione del popolo lavorato- 
re per il I. Maggio in ogni parte 
d’Italia, nella tranquilla boi'gata 
di Celano in provincia di Aquila 
la polizia caricava con le armi un 
gruppo di disoccupati in attesa da­
vanti all’ufficio del lavoro lócale. 
Frammis'ti ai carabinieri sono sta- 
ti notati aperti elementi fascisti al 
soldo del principe .Torlonia, noto 
latifondísta e finanziatore del vec­
chio fascismo. Naturalmente secon- 
do Scelba, ministro della «Pub- 
blica sicurezza», i carabinieri «per 
evitare di essere sopraifatti han- 
no dovuto sparare. Quando poi ha 
saputo che a sparare sui lavorato­
ri s'arebbero stati elementi non ap- 
partenenti alia polizia si é fatto 
premura di spargere lacrime di

coccodrillo definendo l’uccisione dei 
due lavoratori «bárbaro eccidio». 
Altre volte quando la responsabili- 
tá ricadeva sulla polizia i «barbari 
eccidi» divenivano automáticamen­
te «dolorosi incidenti».

Ma questo é addirittura un’ine- 
zia quando un tribunale, organo 
massimo della giustizia e che talé 
dovrebbe esserlo, praticamente as- 
solve un crimínale dello stampo del- 
l’ex mares'ciallo Graziani, respon­
sable di eccidi in massa e dell’uc- 
cisione dei patrioti italiani.

In parecchie cittá d’Italia si or- 
gamzzano, sembrerebbe incredibile 
ma é vero, messe in suffragio del- 
ramma di Mussolini sotto lo sguar- 
do compiacente dei «tutori dell’or- 
dine» e sotto la paternale benedi- 
zione del Vaticano.

A Roma si legalizza il nuovo par-

ttto fascista, che cosí riceve il cri­
sma governativo.

In omaggio alia libertá di stam- 
pa si condanna a Gorizia il diret- 
tore del «Primorski Dnevnik» di 
Trieste, benchè il fatto non rien- 
tri neile- competenze della magi­
stratura italiana, che pur essendo 
«indipendente» non ha pero il di- 
ritto di citare a giudizio il cittadino 
di un’altro stato.

E cosí Via di questo passo s i po- 
trebbe continuare aU’infinito. Na­
turalmente la situazione non puó 
es'sere differente quando al gover- 
no sta una categoría di gente al- 
quanto difficile a definirsi, ma che 
nulla ha mutato dai tempi del «nuo­
vo impero». E poi vengono a darci 
leziqpi di democrazia strombazzan- 
dó ai quattro venti di terrore, sna- 
zionalizzazione, barbariç...

Il I. Maggio nei mondo
Dalia Jugoslavia socialista

P0TENZIÄMENT0 DELL'KONOMIA P 0 P 0 1 M

Al campo sportivo
In um tripudio di sole e bandie- 

re ha avuto luogo alie 15 U saggio 
ginnico in programma, che é di- 
venuto tiradizionale per la rasse­
gna delle forze giovanili,

In precedenza si era svolta la 
cerimonia di conseigna delle ban- 
dierine tramisitorie alie argamizza- 
zioni di massa per i risultati rag- 
giunti nella gara d’emu]azione in 
onore al I. Magigio La filiale sin- 
dacale »EDIL1T« ha ricevuto in 
consegna permanente la bandieri- 
na, essendo questa la terza volta 
consecutiva ohe i lavoratori del- 
]’«EDILIT» conquistarlo l’amibito 
premlo.Le bandi erine transi torie 
sano state assegnate: ail’organizza- 
zione lócale UAIS di Fucce, alia f i­
liale isindacale degli AFFARI IN­
TERNI di Capoclistria, alia Coope­
rativa agrícola di Ancarano, a] set- 
tore di s. Pieiro per la maggiore 
parfecipazi-one alie brigate giovani­
li,' aM’organizzazione lócale lÍAIS 
di Monte di Capodistria ed altre 
ancora.

La nianifestazione sportiva é 
stata preceduta dall’esibizioine dei 
cori riumiti, che hanno eseguito due 
canzoni,

I primi a presentarisi al pubbli- 
oo, intervenuto in numero di oltre
10.000, sano stati i pionieri dai 6 
ai 10 anpi, che hanno offerto un 
magnifico spettacolo di grazia e 
vivacítá infantile, eseguendo gli 
esercizj can il massimo impegno.

Sano seguiti i pionieri dai 10 ai 
14 anni. La loro esihizione ha fatto 
wm'icrfttima imipreasione, dimostraii-

do che la loro preparazione è sta­
ta ben curata.

Dopo i pionieri dai 10 ai 14 anni 
si sono presentati i giovani nei lo­
ro eisercizi ben eiseguiti e quindi i] 
¡griupipo del corso sportivo con un 
Eagigio spéciale.

Uno sipettacoilo nuovo e partico- 
1 ármente ammirato è stato offerto 
dai gruppi fol-cloristici di Deka-ni e 
Vanganeilo, che hanno portato una 
nota di colore simpático e genui­
no.

I g.iova-ni allievi delTIstifcuto náu­
tico -sloveno di Pirano hanno pure 
essi eseguito alia perfeziane un sag­
gio spéciale di ambiente marinar.-).

Dopo d¡ essi le ginnaste dei 
«Proieter» hanno eseguito un dif­
ficile esencizio, che ha dimostrato, 
unitaimemte all’abilitá delle brave 
giovani, pure la cura che la nuo­
va soeietá sportiva sindaeale dedi - 
ca anche a questo ramo dell’atti- 
viità e che è da additarsi come e- 
sempi-o da seguiré a tutte le n >stre 
socie-tà sportive,

In oanclusione della manifesta- 
zi-one, tra i grandi applauoi de], 
ipuibbl-ico i soldati dell’AJ hanno of­
ferto uno spetacolo indimentlcabi- 
le di foriza e di abilitá in rluscitis- 
sdini eserciizi con le armi.

La grande festa dello sport si è 
conclusa con l’esibiizi'cme dei militi 
della DP e di un ¡gruppe di ca-val- 
leggeri dell’AJ, i quali ultimi han- 
no destato viva ammirazione per 
la loro perizia.

Neglj intervalli degli esercizi a

BEGRADO — Paragonando la cir- 
colazione monetaria della_Jugosla- 
via negli anni dai 1945 al 1949 con 
quella degli anni 1936-940, si puó 
constatare che, mentre prima del­
la guerra la circolazione aumenta- 
va di anno in anno, attualmente 
essa diminuisce. Nei 1936 erano in 
circolazione 6271 milioni di dinari 
e nei 1940 gia 14.960 milioni. Nei 
1945 erano in circolazione 17.822 
milioni di dinari, mentre nei 1949 
tale Gifra é discesa a 15.369 milio­
ni.

II piano quinquennale prevede in- 
vestimenti in costruzioni intese a 
migliorare il livello di vita delle 
popolazioni jugoslave per un valo­
re complessivo di 35 miüardi di 
dinari. Nei primi tre anni del pia­
no sono giá stati investiti 36.295 
milioni di dinari, cioé il 66 per cen- 
to del totale previsto dai piano 
.stesso. Nell’opera di ricostruzione 
degli edifici danneggjati durante 
la guerra e di costruzione di nuo- 
vi. edifici, sono stati spesi 21.527 
milioni di dinari, con i quali sono 
stati cos'truiti fra l’altro 60.000 nuo- 
vi alloggi.

La produzione jugoslava di ap- 
parecchi radio, che nei 1947 ammon- 
tava a 8.500 unitá é šalita questo 
anno a 37.250 unitá.

Le centrali elettriche ¡costruite 
ex novo e quelle rimodernate e 
riattrezzate dopo la guerra íorni- 
scono complessivamente 350 milio­
ni di kwh. Oltre a queste, vi é una 
intera serie di centrali elettriche 
sia idriche che termiche, le quali 
entreranno presto in funzione, o 
di cui si é iniziato la costruzione. 
Infine oltre a queste centrali e tra- 
sformatori in Jugoslavia é stata co- 
struita una rete di trasmissione di 
energía eletírica di una lunghezza 
complessiva di 2700 km.

Nei dopoguerra la Jugoslavia ha 
notevolmente potenziato le sué tra- 
smissioni radio, specialmente negli

ultimi tre anni il Paese ha fatto un 
grande passo in avanti in questo 
campo, raggiungendo la potenza 
complessiva delle sue stazioni radio 
687 kw, rispetto ai 56 dell’anteguer- 
ra. Ció é dovuto soprattutto alia co­
struzione delle nuove stazioni ra- 
diofoniche di Belgrado, Zagabria 
e Lubiana che hanno una potenza 
dai 135 ai 150 kw e a quelle mino- 
ri di Titograd, Novi Sad, Fiume 
eccettera.

A Belgrado é entrata in funzione 
una fabbrica di materiale edilizio 
in cemento armato la quale copri- 
rá tutto il fabbisogno dell’industria 
di case prefabbricate della cittá.

La fabbrica di vagoni ferrovia- 
ri di Maribor ha terminato in que- 
sti giorni le costruzioni di due nuo- 
vi tipi di vagone ristorante.

La miniera di mercurio di Idria, 
ha realizzato il piano di produzio­
ne di aprile in ragione al 113 p . c.

Se la miniera continuerá la sua 
attivitá al ritmo attuale, potrá com- 
piere il suo piano di produzione 
annuale giá entro i primi giorni 
di novembre.

A Pisino d’Istria é stata condot- 
ta a termine in questi giorni la 
costruzione di una fabbrica di pet- 
tini. La fabbrica stessa, che avrá 
una capacité giornaliera di 1000 
pettini produrrá vari tipi di spaz- 
zole.

Piü di 700 case prefabbricate sa- 
ranno complétate a Belgrado nei 
corso di quést’anno. Queste costru­
zioni saranno erette secondo il ti­
po di casa prefabbricata premiata 
l'anno scorso.

Le murature di questi edifici che 
sorgeranno a Belgrado, sono co­
struite sulla base di una miscela 
di cemento, cenere, e sabbia e sono 
resistenti quanto le cas'e costrui­
te in mattoni. i

BELGRADO — Una salve di cau- 
noni ha dato il segnale d’apertura 
dei festeggiamenti. Alie oic 8 ha 
avuto inizio la parata militare ai-, 
la presenza del Maresciallo Tito, 
dei membri del C. C. del P. C J. 
e del Governo, dei rappresentanti 
diplomatici esteri e dei delegati 
delle organizzazioni di massa c dei 
sindacati. Una folia imponente, cal- 
colata ad alcune centinaia di mi- 
gliaia (!. peisone, ■ ,,p uudiva entu­
siásticamente al pasjaggio dei re­
partí dell’esercito. Le formazioni 
militari erano seguite da gruppi di 
lavoratori d’as'salto, razionalizzato- 
ri e decorati dell’ordine del la­
voro socialista.

I manifestanti portavano migiia- 
ia di bandiere rosse e nazionali, i 
ritratti di Marx, Engels, -Tito, e de­
gli altri dirigenti del P. C. J. e 
del Governo Federale.

II grandioso corteo, formato da 
oltre 320.000 persone, ha sfilato 
ininterrottamente per la durata di 
sei ore.

PARIGI — La maniíestazione or- 
ganizzata dalPorganizzazione sin- 
dacale ed alia quale hanno aderito 
il Partito Comunista, il Partito So­
cialista e queilo dei cristiano-pro- 
gres'sisti, si é svolta nella piazza 
Nazionale. Un corteo di operai, gui-

dato um novo sĉ eni-iai-o rrederje 
Joliot viuxie, recentemente destitui- 
to dalla alta carica diAito Commis- 
sario per le ricerche atomiche, ha 
percorso le vie orientali della ca­
pitale. Nello stesso tempo i degolli- 
sti organizzavano un comizio a cui 
hanno partecipato circa 40.000 ma­
nifestanti, ai quali ha parlato il no­
to reazionario gen. De Gaulle ri- 
chiedendo dai governo «una políti­
ca di maggiore fermezza».

BERLINO — Nei settore russn 
di Berlino si è svolta una maniíe­
stazione alia quale hanno parte- 
pato oltre 300.000 persone, Altre
200.000 persóne hanno_ partecipato 
alia maniíestazione nei settore oc­
cidentale della capitale tedesca.

Nella Saar sono avvenuti inciden- 
ti fra le forze di polizia e la fol­
la, sette agenti e numerosi mani­
festanti sono rimasti feriti, mentre 
il segretario del P. C. della regione 
veniva arrestato.

VIENNA — Un imponente corteo 
di oltre 200.000 manifestanti ha per 
corso le vie della cittá in occasio- 
ne dei festeggiamenti organizzati 
dai Partiti comunista e socialista.

MOSCA — Sulla piazza Rossa 
hanno sfilato circa 2.000-000 di cit­
tadini e numerosi repartí dell’eser- 
cito, della marina e dell’aviazione.

I DEMOCRATIC! GIUDICANO

IL «SA N TO » C O M IN FO RM  PERDE TERRENO
BELGRADO — Due membri dei- 

la delegazione degli ex partigiani 
italiani che ,sj é recata in Jugosla- 
via per assistere aille ceieibrazíoini 
del primo maigigio hanno fatto, alia 
radii-o Belgrado, de]l.e dichiarazi-oni. 
Cario Cuttol-o ha dichiarato: «Son-o 
'Stato invítalo in Juigolslavia dall’U 
nione jugos-lava combattenti jugo- 
«Lavi e mi trovo a Belgrado da a-1- 
cuni giorni con una de-iegazione di 
c-omipaigni giá comtaattenti in que. 
sta térra e con altri compagni mu- 
tilat-i che per la prima volta ven- 
gano in Jugoslavia. Noi che avenn- 
mo la fortuna di trovanci qui du­
rante la guerra di liberazione ac~ 
canto ai val-orosi compagni parti­
giani non p-ossiamo fare a memo di 
esprimere insieme alia nostra me- 
ravigilia un caloros% grazie ai com-

pag-ni che hanno sap-uto mantenere 
qui le promesse che esprimemmo 
durante la guerra di liberazione. 
La visione delle vostre fafabriche] 
delle voisitre cooperative agricole, 
di tut-ta la volstra orga-nizizaizione el 
inxpressiona e ci dá la fiducia e 
la certezza che il ¡socialismo puó 
essere raggiunto seguemdo questa 
via nonostante che contr-o di vol 
le calumnie e le aociu-se fioochino 
da tutte le parti». Anche un altro 
membre della delegazione, il si­
gnor Mario M-oiano, segretario del­
la sezione del partito comunista 
italiano di Cislago e consigiiere 
della Federazione combatenti e re- 
duci di Varese, ha espresso alla ra­
dio la sua ammirazione per i su-c- 
cessi ragigiunti dai socialismo ,jugo- 
slavo.

Due rappresentanti della Federa- 
zione Unifica-ta dei meccanici di 
Granjbretagna, Fritz Patrick e Bill 
Stokes, i quali hanno praseniziato 
alie cedebrazioni del 1. maggio a 
Belgrado, prima di ripartire per 
Lomdra, hanno fatto delle dichia- 
razione alia istampa di Zagabria, 
Essi hanno espresso la loro soddis- 
fazione per aver potuto cons-taitare 
con i propri occiii la reare sivua- 
zione ne'lla Jugoslavia, aggiungen- 
oo: «Noi aibibiamo visto in Jugosla­
via la liberta e ci siamo convinti 
che quanto viene scritto dai fogli 
cominformisti sulla situazione in 
questo paese non r.isponde a verl- 
tá».

Kony ZiUiacus nella conversa-

zione dedicata alia Jugoslavia tras- 
messa dalla RBC ha dichiarato, 
che «il rifiuto della J.Uigoalavia di 
piegansi dinanzi a ció che essa de­
finiste un «diik'tatf) del Cr-emlmo ha 
inesso in dubbio il concetto sovié­
tico suile relazioni fra i paesi so­
cialista».

Eg'H ha altre si sottolineato che il 
conflitto sovietico-jugo-slayo Ira rá- 
dici profonde nella stor,ia dei due 
paesi, Fra l ’altro, Ziliiacus ha «r-i- 
cordato che dopo la liberazione la 
Jugoslavia insistette perché le 
truppe s-ovietiehe fossero nt'rate 
dalla Jugoslavia e nello stesso ¿eni- 
po reispinse una proposta británica 
secando la quale gli a-iuti dell’UN- 
RRA - sareta-bero stati acorta ti da 
truppe britammiche, sebbene q,jeito 
rifiuto le costasse una semicarestia 
durata per diversi mesi.»
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Proclamad i ¡avaratori d'assalto
ai Cantieri di Pirano ed all1 Arrianni di Isola
A¡ Cantieri navali 

di Pirano
Il giorno 30 u. s- si è svelta nella 

sala magsiore dei cantieri navali 
Piranesi una breve cerimonia du­
rante la quale sono stati premiati 
i lavoratori che si sono distinti per 
la loro operositá contribuendo 
maggiormente all’aumento della 
produzione ed all’attuazione del pia­
no di lavoro.

Erano presentí tutte le maestran- 
ze del cantiere con i rappresentan- 
ti delle organizzazioni sindacali e 
della direzione. Ha parlato ü com- 
pagno Jordana, a nome della dire­
zione dello stabilimento, il quale 
ha sottolineato l ’importanza di 
questo giorno in cui i migliori ope­
ra! ricevono T premio dei lora 
sforzi miranti al bene comune. E ’ 
seguita quindi la proclamazione dei 
lavoratori d’assalto e la premiazio- 
ne di 56 opérai distintisi sul lavoro 
produttivo.

La cerimonia si è conclusa con 
un breve rinfresco.

Sono stati proclamati lavoratori 
d’ass'alto i seguenti compagni: Pa- 
renzan Pietro, da Pirano economiz- 
zatore del 70 p. c., Bossi Mario, 
saldatore elettrico, da Isola che su­
pera la norma del 35 p. c., Radin 
Giuseppe da Cittanova, carpentie- 
re specializzato, che supera la nor­
ma del 70 p. c., Novello Luigi car- 
pentiere, da Udine (Italia) che su­
pera la norma del 50 p. c., Terraz- 
zer Bernardo meccanico specializ­
zato, da Pirano che supera la nor­
ma del 40 p. c., Jelicic Pietro ope-

raio, da Pirano che supera la nor­
ma del 60 p. c., Clun Marino fale- 
gname, da Portorose, che supera 
la norma del 50 p. c., Ruzzier Al- 
íio, carpentiere, da Pirano che su­
pera la norma del 40 p. c., Pitacco 
Mario falegname, da Pirano, che 
supera la norma del 45 p. c., De­
finan Igino carpentiere, da Stras- 
soldo (Cervignano, Italia), uno ira 
i migliori operai dello stabilimento, 
che supera la norma di produzione 
del 120 p. c. contribuendo cosí alia 
edificazione del socialismo, Toic 
Giuseppe, da Stivan, che supera 
la norma del 60 p .c., ed infine il 
carpentiere specializzato Trani 
Antonio, da Pirano, che supera la 
norma del 120 p . c. ed economizza 
materiale nella misura del 10 per 
cento.

AirArrigoni
Le maestranize al completo del- 

1’Arrigoni di Isala hanno pamteci- 
paito id giorno 30 u. s. alia pro- 
clamazione del laviaratori d’asisalito 
delio staibilimenito.

Nella mattinata es,se hanno lavo- 
rato d’assalto dalle ore 8 aille ore 
12, indi si é svolta la breve ceri- 
monia della proclamazione. Hanno 
parlato a ñame della diireziane e 
deila filiale alouni compagni che 
hanno sottolineato rimportanza di 
questo fatto. Indi un pranzo collet. 
tivo ha concluso la festa.

Par i meriti acquisiti nella lotia 
quotidiana per faumento della pro- 
duzione, sano stati proclamati la- 
voratori d’assalto i seguenti qperai 
ed opérale della fabbrica Arrigoni:

Belli Luigi, bottaio, da Isola che 
supera la norma del 35 p. c. De­
pase Giuseppe, carpentiere, da Iso- 
áa, addeitto alia costruzione dei na- 
tainti che supera la norma produ­
zione del 50 p. c. Bosich Mario, 
brandante, da Iso’a, che supera 
Tevidenza produzione per il 30 p.
c. Casi Poli Francesco da Rutti- 
gliano (Italia) che supera la norma 
quotidiana dea 35 p. c. II comp. 
Cleva che oltrepassa giornalmente 
il piano di lavoro del 40 p, c. Se­
gué il comp. Delise Gilberto addet- 
to alia costruzione mobili ed im- 
bailla'ggi. I failegnaimi Tognon At- 
tilio e Merniis Fausto che prodigano 
le loro forze per l’aumenito quali- 
tativo e quantitativo della produ­
zione. Poi il saldatore Contesini 
Francesco che supera la norma del 
55 p. c, nel suo ramo di lavoro o 
Uicigrai Salvatare che raggiunge 
il 59 p, c, oltre la norma lavoro. 
Seguono le operaie Vascotto Bru­
na, da Isola, col 35 p. c. in piú del­
la norma. Delise Lidia, addeta al­
ia sala maoohine, che olitrepassa 
del 80 p. c. la norma, De'grassi Gi- 
;sella, Schenlic Rosa, Bernardi Ne- 
rina, da Malio, Rasman Nerina da 
Isola. Dudine Arma, addetta alia 
sala maochine, viene proclamata 
per la seconda volta lavoratrice
d’assalto e supera la norma del 
57 p, c, Degrassi María, operaia, 
cap'ocuoca che ha economizzato in 
xagiione del 10 p. c. il materiale 
viene p:ur essa proclamata lavora- 
trice d’assalto. Seigue infine il com- 
pagno Davanzo Olivio che supera 
la norma del 40 pe.

v i e  del Qeieto iniziata 
la c a m e n a  orlo
Da alcuni giorni si svolgono. 

presso l’ente Mima nella valle del 
Quieto, i lavori preparatori per la 
produzione ortofrutticola primave- 
riie ed estiva. Lavori di adatta- 
mento sono stati faitti in uno sta- 
ibiile del suddetlto emite, ail jquale 
necessitereibbe ora rassumzdone di 
>una cinquantina di operai. Una 
menea ¡modello, una oucina per­
fecta ed un menú variato, abbon- 
dante e sano viene servito agid ope- 
raí che stanno apprestando la sar- 
chia.tura del terreno, e la messa m 
efficenza dello steisso per i lavori 
prdmaverili ed estivi deU’ortofrufti- 
coltura.

Gli operai actualmente sono sud- 
divisi in tré brigate che qua-nto 
prima saranno pórtate a sei.

Detti operai lavorano alia coüiti- 
vaziome su di una vasta superficie 
di terreno particolarmente aidatto 
di 250,000 piantine di pomodoro 
che daranno un forte prodotto se 
le condizioni atmoisferiche non ri- 
sulteranno avverse.

SCIOLTA LA
I sessanta compa­
gni si sono oltre- 
modo distinti p e r  
lo spirito di abne- 
gazione e la volontá 

dimostrata
Il Primo Maggio si é sciolta la 

brigata giovanile Gobbo-Nerino Gi- 
no, che dal 24 marzo scorso ha la- 
vorato sulla strada del Risano.

La brigata era composta di seS- 
santa compagni del distretto di Ca- 
podistria e si é oltremodo distinta 
per lo s'pirito di abnegazione e per 
la grande volontá dimostrata da 
tutti i suoi componenti nel lavoro, 
che senza dubbio presentava gran- 
di difficoltá. Per questi meriti la 
brigata é stata elogiata.

II comando della brigata era af- 
fidato al comp. Sergas Francesco 
di Sicciole, membro della coopera­
tiva agrícola del luogo, ex combat­
iente della lotta di Liberazione, de- 
corato e lavoratore d’assalto. Com- 
missario della brigata era il comp. 
Jerman Albin, che parteeipó giá ad 
altre brigate sulla strada Smarje- 
Novavas.

Fra i membri della brigata c’era- 
no i comp. Kocjančič Valerio e 
Scher Guido, il primo tre e dil se- 
condo 2 volte lavoratori d’ass'alto. 
Della brigata hanno fatto parte pu­
re cinque compagne, delle quali 
Umer Albina, Babič Silvana e Bai 
bič Milka si sono distinte per il

BRIGATA «GINO GOBBO»

Con la bandiera in testa i bri gadieri si recano al lavoro.

SUCCESSI AL CONSERVIFICIO DIUM AGO
M iglia ia di ore volontarie effettuate dalle m aestranze

L ’attivitá produttiva nella fab­
brica Arrigoni di Umago si svilup- 
pa con un crescendo sempre mag- 
giore. Attualmente la fabbrica oc­
cupa un numero di operai ed ope­
raie superiore del 20 per cento al- 
l ’anteguerra. Le , maestranze, co- 
scienti delle loro funzioni per la 
portata a termine dei lavori pre- 
visti dal piano económico quotidia- 
namente danno prova della loro al­
ta capacita produttiva e del loro 
attaccamento al lavoro.

Nel mese di aprile, data la né­
cessité di nuove braccia, è stato 
assunto un gruppo di nuove ope­
raie e sono state costituite tre nuo­
ve brigate di produzione.

Nello scorso mese di marzo, seb-

bene il 30 per cento delle opérale 
fosse in ferie, il piano di produ­
zione mensile é stato superato nel­
la misura del 21.3 per cento. Ció 
rappresenta una significativa vitto- 
ria delle nostre maestranze in ga­
ra per la maggiore produttivitá.

Nella gara d’emulazione, il pia­
no di lavoro é stato superato nel­
la misura del 60 per cento. L ’im- 
pegno era di effettuare 1000 ore 
lavorative volontarie nella propria 
produzione ad extra. Sono State in­
vece realizzate 1100 ore nel lavoro 
interno e 500 in lavori esterni. An- 
zi negli ultimi giorni le operaie 
hanno dato ulteriori 241 ore volon­
tarie pro I. Maggio. In questa ga-

ra si s’ono distinte le operaie: Dra­
gan Antonia che ha dato 81 ore 
volontarie. Doz Teresa 40 ore, Co- 
diglia Fiorella che ha dato 30 ore 
volontarie. Merita un accenno par- 
ticolare anche la giovane Zacchi- 
gna Albina che ha dato 28 ore vo­
lontarie e che con il suo slancio 
lavorativo, ha superato la med.a 
giornaliera di produzione nella mi­
sura del 30 per cento.

Le operaie dell’Arrigoni di Uma­
go con la loro operosita hanno vo- 
luto dare la miglior prova del lo­
ro attaccamento al Potere Popola- 
re ed hanno partecipato nella mi­
sura del 100 per cento alie elezio- 
ni arhministrative del 16 aprile.

loro rendimento sul lavoro e per 
la disciplina.

II piü giovane della brigata era 
il comp. Bonin Giuseppe da Man­
zano che conta appena 14 anni e 
ciononostante é stato d’esempio an­
che ai piü anziani per il suo com- 
portamento e la sua volontá di la- 
vorare.

Fra i compagni si sono dis'tinti 
Sker Attilio, Cendar Emilio, Koro- 
nika1 Antonio, Kociančič Valerio, 
Kociančič Onorato, Dusetto Dušan, 
Stefančič Angelo. Obad Darko e 
Milič Danilo.

La brigata ha lavorato con gran­
de slancio emulativo in onore alie 
elezioni ed al I. Maggio impegnan- 
dosi a fondo nel lavoro sulla strada 
senza pero trascurare altre attivi- 
tá cultural! . e sportive.

Negli ultimi giorni di Aprile la 
brigata é stata trasferita al lavori 
della piazza Brolo in Capodistria,

C 0 M U N I C A T I
Pubblichiamo 1’elenco dei numeri 

della Lotteria Popolare estratti 
martedi 2 maggio 1950:

I. n. 9524; II. n. 7797; III. n. 3779;
IV. n. 2989; V. n. 7416; VI. n. 9736; 
VII. n. 1761 ;VIII. n. 3167; IX. n. 
0833; X. n. 8302; XI. n. 8423; XII. 
n. 1414; XII. n. 2016; XIV. n. 9662;
XV. n. 4590; XVI. n. 9293;
XVII. n. 3099; XVIII. n. 7081;
XIX. n. 5069; XX. n. 9441;

Vittoriosa a Belgrado la squadra ciclistica del Proleter
In occasione dei feateggiamanti 

in omare del I. maggio e stata or- 
ganiazata con partenza ed arrlvo 
a Belgrado uma corsa ciclistica di 
tre tappe per un totale di 450 <km 
e ciož Belgrado—Subotica, Suboti­
ca—Borovo e Borovo—-Belgrado.

Alla corsa, oltre a tutti i mi­
gliori ciclisti jugoslavi, hanno pre­
šo parfe pure 8 cicliati della SSS 
PROLETER capeggiati da ZOLLIA

e quattro del Vedoclub di Trieste 
capeggiati da Fanitanot.

L’affermazione dei nostri ciclisti 
e andata oltre ogni previisione.

Gia nella prima tappa era evi- 
denfe che i nostri atleti avrebbero 
giocato un ruolo di prdmo piano. 
Nella prdma tappa che era suddi- 
visa in due semitappe Zorič Polak 
e Bat tentavano di imporsi, ma 
properio sul traguardo della semi-

tappa venlvano raggiunfi dal grup­
po compost© da oltre 80 corridori 
che disputavano un volatone vinto 
da Zor®- Dopo Novi Sad, nel se­
cando traitto della gara fuggivano 
Sellier, Bat, Davidavič, Drljačič e 
Colič che in breve acquistavano 
circa 500 m di vantaggio. Ma il 
gruppo vigilava e appena scorto il 
pericolo si metteva all’injseguimen- 
to che venne coronaito dal .successo 
a 30 km circa dal traguardo. Ap- 
profittando della momentánea stasi 
s’involavano imsalutati ospiti Fon- 
tanat, Siromi, Bonsi e Petrovič che 
riuscirono a mantener e il breve 
dista eco fino alla fine della tappa. 
In volata Fontanot aveva la meglio 
su Sironi, terzo Borsi ecc.

La seconda tappa risultó quella 
della riscossa. Infatti, dopo appena 
una decina di km. dalla partenza, 
la maglia gialla Fontanot forava. 
Approfittando di questo, scattavano 
Zollia, Poredski, Polak e Varga che 
aumentavano sempre piü il loro 
vantaggio portándolo alia fino a 
8’. A Borovo, tra il visibilio dei 
numerosissimi spettatori, si disputa- 
va una bellissima volata vinta da 
Zollia sUl veloce Poredski, terzo 
si piazzava Poliak, quarto Verga. 
Tutti gli altri nello stesso tempo.

Zollia, ormai maglia gialla, par- 
tiva nell’ultima tappa quasi sicuro 
della vittoria finale.

La corsa si rawívó súbito all’ini- 
zio per i vari tentativi dei piü 
qualificati. Ma tutti stavano all’er- 
ta ed ogni tentativo veniva stron- 
cato giá alia partenza. A 50 km. 
circa dal traguardo, quando la cor­
sa aveva preso un ritmo velocissi- 
mo, essendo tomata s'ull’autostrada 
Zagabria-Belgrado di recente co­
struzione, i due fratelli Bat e Mauri 
riuscirono a scappare, riuscendo 
ad accumulare in breve un vantag­
gio di oltre un minuto. Gli inse- 
guitori guidati dal grande sconfitto 
Fontanot, inseguí vano a tutto vapo­
re i fuggitivi.

Ad 1 chilometro dal traguardo, 
veniva raggiunto Mauri, nel mentre 
i due fratelli Bat giungevano al 
traguardo con circa 100 metri di 
vantaggio. Ecco l’ordine d’arrivo 
della terza ed ultima tappa:

1) Bat B., 2) Bat M., 3) Fonta­
not, 4) Mauri, 5) Della Santa. A

due minuti giungeva il grosso del 
gruppo ehe veniva regolato in vo- 
lata da Sironi su Poredski. Zoliia 
perdeva il primo posto nella clas- 
sifica generale.

Ecco la class'ifica generale dopo 
le tre tappe.

1) POREDSKI del Partizan di 
Belgrado, 2) Zollia dei Proleter 
di Capodistria; 3) Varga, 4) Polak 
tutti con lo stesso tempo del vin- 
citore. 5) Fontanot; 6) Della San­
ta (Proleter); 7) Brajko (Proleter); 
8) Rinaldi, 9) Coretti, ecc.

Primo degli isolati si classificava 
il popolare Grio di Capodistria.

Classifica per squadre: 1) Proleter 
(Zollia, Della Santa e Brajko), 2) 
Slovenia, 3) Trieste (Fontanot, Ri­
naldi e Coretti).

Nella giornata di martedi si é 
corso un circuito a Belgrado davan- 
ti ad una enorme folla che ha sti- 
pato fino aH’inveros'imile ogni or- 
dine di posti. L ’ordine di arrivo 
é il seguente: 1) Bat M.; 2) Pored­
ski; 3) Solman,, 4) Fontanot; 5) 
Sellier; 6) Sclausero.

C am pionato  G io v an ile  Lega Slovena
w

Železničar - P r o l e t e r  1 - 0
Anche questa partita, come le 

precedent!, ha confermato la ro- 
bustezza del gioeo praticato dalle 
squadre jugoslave, e la crisi che 
momentáneamente stanno attraver- 
sando i ragazzi del Proleter.

La formazione dei granata Istria- 
ni, per la veritá, non era delle piü 
felici, data l’indispombilità di al­
cuni dei suoi migliori elementi.

La partita ha avuto un inizio mol­
to veloce, pregevoli azioni tecniche 
da parte del Proleter — il che da­
va a sperare una netta affermazio- 
ne dei locali.

Dopo una pressione, pressoché 
continua dei granata, gli ospiti, su 
azione confusa davanti alla porta 
di Pugliese, pervenivano alla se- 
gnatura, grazie anche ad un malin- 
teso della difesa locale.

I ripetuti attacchi del Proleter 
per rimettere la partita in equili­
brio durante tutto il rimanente pri­
mo tempo, non approdavano a ri- 
sultati concreti, per la troppa pre- 
cipitazione dei nostri avanti.

All’inizio del s'econdo tempo il 
Proleter antecipava il ritmo del suo 
gioco, e al 10’ circa riusciva a 
violare la rete avversaria, ma l’ar- 
bitro annullava questa rete rego- 
larmente, per un fuorí gioco del no­
stro centroavanti Delise.

L ’annullamento di questa rete, 
costava al Proleter l’espulsione 
dal campo della mezzala Saule, reo 
di proteste verso l’arbitro, e da 
ues'to momento i granata ,sia pur 
ridotti in dieci uomini, tentavano

di pervenire al pareggio profonden- 
do nella lotta tesori di energie. Ma 
questi sforzi generosi venivano 
frustati dal deciso intervento dei 
difensori avversari. La parti- 
ta condotta in queste condizioni a- 
veva termine con la vittoria degli 
ospiti sull’l a 0, ma siamo sicuri 
che i muletti del Proleter non si 
scoraggeranno, e sapranno in av- 
venire dimostrare sü tutti i campi 
la loro indiscussa superioritá técni­
ca ed il gran cuore che gli anima 
per le prossime vittorie.

Programma delle partite del cam­
pionato di calcio zona Istria, dei 
gironi A e B per domenica 7 mag- 
gio 1950:

GIRONE A
Partizan - Aurora B campo Ca­

podistria, ore 10; Medusa B - Sa- 
line, campo Capodistria, ore 14; Ar­
rigoni B - Pirano B, campo Isola, 
ore 14; Stella Rossa - Strgnano, 
campo Ancarano, ore 15,

GIRONE B
Daila - Matterada, campo Daila, 

ore 16; Villanova - Umago B, cam­
po Villanova, ore 16; Seghetto - 
Cittanova B, campo Seghetto, ore 
16; Verteneglio B - Villanía, campo 
Verteneglio, ore 14.

PALLACANESRTO
C. P. TRIESTE 38  
ŽELEZNIČAR 35

C. P. T.: Lïcin.ani 7, Micol li, Co- 
razzi 8„ Verità 10, Peselli 2, Pre- 
gellio, Ghelli, Bruss, Maccori.

Železničar: Stanovič 12, Godič 
13, Blagojevič 2, Lazič 4, Bolubgič, 
Ostoič, Dimitrievič, Vesič, Cirkonc, 
Tebrovič.

Alio Stadio I. Maggio di Trieste 
il C. P. T. ha incontrato il Železni­
čar di Belgrado, e per verità, a 
denti stretti ne ha potuto ricava- 
re una vittoria.

E ’ il Železničar una delle squa­
dre più quotate jugoslave ed il pro- 
nostico andava in loro favore, visti 
i precedent! incontri di questt quin-
tetto.

Il C. P. T. si portava in vantag-' 
gio ai primi minuti di giuoco con 
un canestro di Corazzi e da quel 
momento, per tutto il primo tempo, 
riusciva a tenere in scacco gli av­
versari i quali da parte loro si fa- 
cevano applaudire in azioni bellis- 
slme e veloci. Pero molti cesti 
mancati hanno impedito ai Belgra- 
desi di rimontare il vantaggio di 7 
punti che al 20’ di giuoco i nostri 
erano riusciti ad accumulare e co- 
si i primi 30 minuti finivano con 
il punteggio di 24 a 17.

All’inizio del secondo tempo Li- 
ciniani e compagni cominciarono a 
dimostrare stanchezza ed inoltre 
il passaggio di Liciniani al centro 
indeboliva la «zona» al punto che 
più d’una volta Lazič si è trovato 
solo sotto il canestro. Di questo mo­
mento aprofittavano subito gli o- 
spiti e con un crescendo impres- 
sionante si portavano alla pari (18.o 
minuto).

Per renders! conto della velocità 
con la quale giocavano, basti dire 
che in un solo minuto (dal 17.o al 
18.o) realizzarono ben 5 punti. Il 
ritorno di Liciniani in difesa ripor- 
tava pero nella normalité la no­
stra squadra che, con un canestro 
dello stesso Liciniani, andava nuo- 
vamente in vantaggio, rimanendovi 
fino alio seadere del tempo.

Per il C. P. T. i migliori Licinia­
ni, Micol, Pregellio, Corazzi.

Per U Železničar Stanocič, Bla­
gajev®, Lažič.

Ottimo l’arbitraggio del Com. 
Jaksetič.

Spettatori: 800 circa
S. M.

ove ha riscosso le simpatie e l’am- 
mirazione della cittadinanza tutla 
per il comportamento s'ul lavoro e 
per la disciplina.

Parlando con i componenti della 
brigata essi ci hanno manifestato il 
loro ardente desiderio di poter 
partecipare alia prima brigata gio­
vanile che dal nostro circondario 
si rechera nella Jugoslavia e di 
essere disposti a tutto pur di poter 
dare il suo apporto di lavoro e 
fornire una nuova prova dei vinco- 
li di fratellanza che ci uniscono 
ai popoli jugoslavi in lotta per la 
edificazione della loro patria so- 
cialista.

XXI. n. 2764; XXII. n. 2541; XXIII. 
n. 0612; XXIV. n. 1556; XXV. n. 
3745; XXVI. n. 0487; XXVII. n. 9160; 
XXVIII. n. 9681; XXIX. n. 6793; 
XXX. n. 9550; XXXI. n. 8614; 
XXXII. n. 6033; XXXIII. n. 4627; 
XXXIV. n. 3876; XXXV. n. 2059; 
XXXVI. n. 7949; XXXVII. n. 6318; 
XXXVIII. n. 9189; XXXIX. n. 
1547; XL. n. 4366; XL1. n. 8165; 
XLII. n. 5333; XLIII. n. 0951; XLIV. 
n. 5281.

Tessera R-l: riso gr. 1000, s'ul ta- 
gliando 102; 1 scatola sardine sul 
tagliando 104; 300 gr. di sapone
sul tagliando 101; 100 gr. di sapo­
ne da toeletta sul tagliando 103.

Tessera R-2: 500 gr. di riso sul 
tagliando 202; 1 scatola di sardine 
sul tagliando 204; 300 gr. di sapo­
ne sul tagliando 201; 100 gr. sapone 
da toeletta sul tagliando 203.

Tessera R-3: Riso gr. 500 sul ta­
gliando 302; 1 scatola sardine sul 
tagliando 304; 300 gr, sapone sul
tagliando 301; 100 gr. sapone da
toeletta sul tagliando 302.

Tessera D-l: 300 gr. s'apones da 
bucato sul tagliando 401; 100 gr. 
di sapone da toeletta sut tagliando 
403;.

Tessera D-2: 150 gr. di sapone
da bucato sul tagliando 501.

Tessera D-3: 150 gr. di sapone 
sul tagliando 601.

Tessera G.: 150 gr. di sapone sul 
tagliando 701.

Per la dis'iribuzione della carne, 
pane, grassi, zucchero, generi vari 
ecc., valgono le istruzioni pubbii- 
cate precedentemente.

Tessere annonarie a nrezzi col- 
legati.

Tessera VC-R: 150 gr. sapone sul 
tagliando 104; 800 gr. zucchero sul 
tagliando 105; 100 gr. sapone da 
toeletta sul tagliando 106.

Tessera VC-M: 800 gr. di grassi 
sul tagliando 6, gr. 600 di grass! 
sui tagliandi 7-8-9-10.

Per le tessere VC-K sui taglian­
di 88-16-22 le granaglie vengono di­
stribute come da approvvigiona- 
mentó garantito.

Tabacco: gr. 140 sui tagliandi 40, 
41, 42, 43 e 44.

RADIO TRIESTE
ZONA JUGQSLAVA DEL TLT 

Lunghezza d‘ onda m 212
SABATO 6 5. 195U

Ore 6.30. Musica del mattino. 6.45. 
Notiziario. 7.15. Musica del mattino.
12. Concerto per il mezzogiorno.
12.30. Trio «Nowachord». 12.45. No­
tiziario. 13.15. Quadri musicali. 13.45 
Rassegna economica. 14. Program­
ma divertente eseguito dal Piccolo 
complesso della Radio di Lubiana, 
deretto da Albert Jermol. 14.30. Ras­
segna della stampa. 17.30. Pro­
gramma vario per il pomeriggio.
18. Mondo dei piccoli. Un viaggio 
al Polo. 18.30. Canta Tito Schipa.
19. Intermezzo musicale. 19.15. No­
tiziario. 19.45. Liszt: Rapsodia un- 
gherese per pianoforte ed orche­
stra. 20.30. Canzoni croate. 21.30. 
Orchestra divertente. 22. Feuille­
tons. 22.15. Concerto serale. 23. Ul­
time notizie. 23.10. Programma per 
il giorno seguente. 23.15. Musica da 
ballo.

D O M EN IC A  7 5. 1950
Ore 7. Musica del mattino. 7.15. 

Notiziario. 7.45. Musica del mattino.
8.15. Composizioni slave per orche­
stra. 9.30. Ora dell’agricoltore. 10. 
Musica folkloristica. 11.15. Program­
ma scolastico vario. 12. Musica a 
piacere. 12.45. Notiziario. 13.15. 
Composizioni giovanili. 14. Musi­
ca a piacere. 17. Passeggiata per i 
nostri sobborghi. 18.30. Musica leg- 
gera. 19. Intermezzo musicale. 19.15. 
Notiziario. 19.45. Alcune composi­
zioni di Chopen. 20. Quintetto di Za- 
gabria. 21. Brani dalle opéré di Ver­
di. 22. Musica leggera e da ballo.
23. Ultime notizie. 23.15. Melodiq 
per la sera.

Direttore respons'abile 
Clemente Sabati

Stampato presso lo stabil, tipogrf. 
«JADRAN» Capodistria
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CARLO MARX
maestro ed iniziatore 
d e l s o c i a l i s m o

Con lo sviluppo della grande in­
dustria, viene anche tratta, di sot- 
to ai piedi della borghes;a, la ba­
se stessa su cui essa produce e si 
appropria dei prodotti. Essa si 
crea, innanzitutto, la propria tom- 
ba. La sua caduta ed il trionfo del 
proletariato sono ugualmente ine- 
vítabili.

I coinunisti lavorano finalmente 
dappertutto per l’unione e la com- 
prensíone reciproca dei partiti de- 
mocratici di tutti i Paesi.

I comunisti rifuggono dal celare 
le loro opinioni e le loro intenzlo- 
ní. Essi dlchiarano apertamente che 
i loro scopi possonó essere ragg'un- 
ti soltanto attraverso il violento 
rovesciamento di tutti gil ordina- 
menti sociali sinora esistenti. Le 
classi dominanti dovranno tremare 
di íronte ad una rivoiuzione comu­
nista I proletari non hanno nulla 
da perdervi se non le loro catene. 
Essi hanno un mondo da guadagna- 
re.

Proletari di tutti i Paesi, unitevi!

II 5 maggio 1818, nasceva a Tre- 
viri quello che ouó senz'nltro es- 
sere definito il piü grande ed il 
piü umano pensatore di tutti i tem­
pi: Karl Marx.

Come Darwin scopri le leggi del- 
lo sviluppo della natura orgánica, 
cosí Marx fece luce sulle leggi del- 
lo sviluppo della storia umana: i 
piü semplici fatti e, nello stesso 
tempo i piü importanti, celati pri-

ma da assurdità e mostruositá ideo- 
logiche vennero da lui portatl al 
giusto posto con il gius'to valore. 
Prima di occuparsi di política, 
scienza, arte, religione e cosí via, 
l’uomo deve mangiare, bere, ave- 
re un’abitazione, vestirsi: eccó le 
linee fondamental! della grande ve- 
rita. La produzione dell’immediato 
íabbisogno materiale, quindi, ed il 
conseguente grado di sviluppo di 
un popolo o di un periodo forma- 
no le basi su cui si sviluppano gli 
E.pparati statali, giuridici, artistici, 
sc.entifici e pers'ino religiosi. E tut­
te c.ó abbisognava di una spiega- 
z.one scientifica, esatta, e non fon- 
data su assurdità, com’era stato 
sempre fatto e come, per certe de­
leter.e correnti, si continua a fare 
tutt’ora.

Marx scopri pure la specifica 
legge di movimento dell’attuale si­
stema di produzione capitalista, e 
della société borghese da essa ge- 
nerata, penetrando là dove gli eco­
nomist! borghesi e gli stessi critici 
socialisti avevano invano cercato.

La lotta, fu, per Kari Marx, ele­
mento vitale: egli combatté come 
pochi, e come pochi vinse. Primo 
«Giornale Renano» (1842), «Avan­
ti!» parigino (1844), «Giornale te- 
desco» di Bruxelles (1847), «Nuovo 
giornale renano» (1848-49), «New 
York Tribune» (1852-1861), libri, 
opuscoli, comizi, conferenze, lavo­
ro d’organizzazione a Parigi, Bru­
xelles e Londra: ecco le febbrili 
tappe della s'ua superba marola

verso la formazione di una coscien- 
za clas’sista popolare; ecco in bre­
ve, la sua grande opera, corona- 
ta con la fondazione della grande 
Associazione Internazionále Ope- 
raia.

Marx venne giustamente definí- 
to «l’uomo del suo tempo» Gover- 
ni assoluti e repubblicani, borghe­
si, conservatori, estremisti demo- 
cratici, gli si s'cagliarono contro 
con il livore di chi conosce i pro- 
pri torti e la ragione dell’avversa- 
rio, di chi non ha piü, a propria 
disposizione, per la difesa, che 
menzogne, falsificazioni ed insulti.

Marx si conservó sempre superio- 
re a tutte le bassezze a cui ricor- 
sero i suoi nemici: per lui, rispo- 
s'ero i fatti.

Anche in questo, noi dobbiamo 
seguiré il suo fulgido esempio, ed 
onorare la sua memoria, spiritual- 
mente uniti a tutti coloro che lo 
amano e lo ammirano, ai sinceri 
democratici del mondo intero che 
seppero comprendere e levare in 
alto le sue verité immortali.

N E L L A  S E L V A  
IL IX CORPUS DAVA 
IL COLPO FINALE 
AI NEMICI IN FUGA

Nella Selva di Tarnova si com- 
batteva l’ultima accanita lotta con- 
fro i tedeschi, contro i traditori 
«cetnici», contro le guardie bian- 
che e contro le formazioni dei rus- 
si bíanchi di Vlassov, i quali cerca- 
vano in tutti i modí di romperé il 
cerchio che gli attanagliava onde 
sfuggire alia meritata punizione per 
i dehtti commess'i contro il popo­
ro della nostra regione.

Di bocea in bocea correvá la voce 
Ira i combattenti che la IV. armata 
jugoslava aveva raggiunto Ciana, 
elle cioé si trovava a circa 50 km. 
da Trieste. ,

Era u ztí aprile, proprio quanao 
m tutte le umté del IX Corpus íer- 
vevano i preparativi per la cele- 
brazione delTanniversario delTO. 

T. Indescrivibile era lo stato d’ani- 
mo dei combattenti e, quando fu 
dato l ’ordine «Pronti alia parten- 
za», da ognuno era atteso con impa- 
zienza l’ordine di avanzata.

II comando del Corpus er^ a 
Tribussa e da cola partivano inin- 
lerottamenle i portaordini in tutte 
íe direzioni. I vecchi ed esperti 
combattenti erano pieni di fierezza, 
certi che era giunta la tanto lun- 
gamente atiesa ora in cui sarebbe- 
ro ricompens'ate tutte le sofferenze 
con la piena vittoria su'i nazifa- 
scisti, che era giunta l’ora in cui 
il popolo oppresso della Regione

DISCHI 0  CIPOLLE VOLANTI?

Giulia avrebbe ottenuto per sem­
pre la sua liberta. Vecchi e giova- 
ni tutti erano pronti.

L ’avanzata ebbe inizio. Reparto 
dopo reparto, silenziosamente i par- 
tigiani prbeedevano senza chie- 
dere dove. Nella valle pioveva dirot- 
to. su in alto sulle montagne ca- 
deva la neve, il 29 aprile ad Otel-

za era concentrato tutto il IX 
Corpus, tranne le uhitá della Il.a 
Brigata N. O. (Difesa Nazionale), 
che atyiravers'o il Carso tra le posta- 
zio ' fasciste avanzava su Trieste. 
Nella gélida serata giunsero gli ul- 
timi ordini. II comandante del Cor­
pus, Borstner Joze-Gaspar assieme 
al Comando operativo ed ai coman- 
danti di divisione, passé in rivista 
i combattenti schierati e dalle sue 
parole ognuno cómprese che questo 
sarebbe stato l ’ultimo «Juris».

Per gli erti sentieri del Ciaven le 
colonne scendevano verso la valle 
del Vipacco. Prima di San Tomma- 
so ci fu una breve sosta, quindi le 
Colonne presero la formazione i | i  
combattimento. Lungo la strada, 
nelle vie di Aidussina si combatte- 
va con i resti dei desperados' della 
SS, delle guardie bianche e dei 
cetnici. La valle rintronava degli 
scoppi delle granate, dei mortai, i 
fucili e le mitragliatrici cantavano 
la loro mortífera canzone.

Prima dell’alba, nelle tenebre 
della notte, si succedevano inin- 
terrotti e terribili per il nemico gli 
«Juris».

L ’ultima posizione nemica cad- 
de ed il Corpus sorpassó la linea 
Aidussina-Gorizia, puntando verso 
il Carso. Allora ad ognuno di noi 
apparve chiaro che la meta era 
Trieste- AU’alba attraversiamo S.

Chi pensa che questo titolo ab- 
bia qualcosa di umoristico, si disil- 
luda. Per certe facezie di facile le­
ga, non è questa la palestra piü 
adatta e, d’altronde, nulla è piü 
Seriamente e strettamente scienti- 
fico della cipolla di cui stiamo per 
parlarvi.

I nostri contemporanei sono or- 
mai tanto abituati alie fantastiche 
ed impressionanti «rivelazioni» dei 
quotidiani a grande tiratura e dei 
settimanali in rotocalco, che una 
modesta, comunissima cipolla non 
potra destare il loro minimo inte­
resse.

Pure, la cipolla di cui intendia- 
mo dirvi, è molto, molto più im­
portante di tutti gli intrepidi cosmo- 
nauti marziani che — almeno con 
la sbrigliata fantasia di certi «in- 
viati speciali» — spazierebbero in 
lungo e in largo nella nostra atmo­
sfera e si riallaccia direttamente 
appunto al problema che tanto ap- 
passiona la nostra generazione: 
quello dei «piatti (o dischi) volan-

ti».
Ma veniamo alia cronaca: due 

alpinisti austriaci, del rifugio «Dres­
dener Hütte» si trovavano, nelle 
prime ore del mattino del 27 mar­
zo scorso, in marcia verso la citta- 
dina montana di Heuholen, quan­
do scorsero un corpo fiammeggian- 
te attravers'are lo spazio a folie ve- 
locitá e cadere, con una fortissi- 
ma detonazione, sullo Zuckerhutls, 
un monte delle Alpi occidentali- Vi­
vamente impressíonati, anche per 
la lunga e vivida scia di fuoco che 
aveva seguito il corpo nella sua ca­
duta, i due si arrampicarono sulla 
cima del monte Reale, cercando di 
individuare il luogo della caduta 
dell’impressionante proiettile. Final­
mente,/hopo ore ed ore di sei e 
cordate, riusci loro di scorgere 
qualcos'a di ñero sulla párete nord- 
orientale dello Zuckerhutls. Con 
una marcia particolarmente diffici- 
le, raggiunsero il luogo dove era 
precipitato lo strano corpo e tro- 
varono un buco, con circa mezzo 
metro di diámetro, il cui or)o pre-

Ecco lo staordinario meteorite: nella crêpa superiore è chiaramente 
visibile la «cipolla siderale».

sentava tracce di cenere, mentre 
la neve era disciolta, all’intorno, 
per qualche buon centímetro

Notando in fondo alia buca "un 
corpo ñero, i due lavorarono con 
la picozza, finché riuscirono ad e- 
strarlo. Iintuendo che si doveva 
trattare di qualcosa assolutamente 
íuori del comune, gli alpinisti lo 
posero con cura in uno zaino, ri- 
prendendo la via del ritorno al ri- 
íugio.

Ad Innsbruck, intanto, verso le 
sei dello stes'so mattino, un gruppo 
di emozionati sciatori portava la 
strabiliante notizia che un «piatto 
volante», dopo aver attraversato il 
cielo con una lunga sc.a di fuoco, 
era caduto sullo ZuckerhutI: e que­
sto bastó, perché reporters e fo- 
tograíi partissero a gran carriera 
a quella volta.

Giunti alia «Dresdener Hütte», 
essi poterono cosí con ogni agio 
oss'ervare il corpo celeste che i due 
alpinisti avevano, con ogni precau­
cione, deposto al centro d’un tayo- 
lo. Non si trattava pero affatto di 
un veicolo interplanetario né di 
una sua parte, ma di un meteorite 
ñero, spaccato a meta per Turto: il 
primo caduto in Austria.

«Nulla di sensazionale», commen- 
tarono i giornalisti. Ma il «sensa­
zionale» si presentó subito ai loro 
occhi, quando—allontanate le due 

‘ meta del masso, vi s'corsero, in 
mezzo aH’argilla indurita e circón- 
data da cenere, una pianta di ci­
polla.

Tutti sanno 'cosa sia un meteori­
te, sia per averne visti a miglia- 
ia attraversare il cielo special- 
mente nelle limpide notti d’agosto), 
sia per aver sentito parlare della 
caduta di simili poiettili celesti in 
varié partí del globo.

Non tutti i meteoriti hanno origi­
ne dal nostro sistema solare: per 
la maggior parte, anzi, essi proven- 
gono sicuramente da lontani sisle- 
mi, come pare essere il caso del

supposto «piatto volante» precipí­
talo in Austria. Su questi coipi, 
che si suddividono, a s'econda del­
la loro composizione, in diversi 
gruppi, non si é pero, sinova, tro- 
vata traccia di organismi viventi: 
da-ció appare logico che la scien­
za stia prestando la massima at- 
tenzione alia cipolla reoapitata sul

II monte ZuckerhutI (3505 m. con 
il luogo di caduta del meteorite 

ed il percorso seguito dagli alpini­
sti che l’hanno rintracciato.

nostro Pianeta da chissé uali ion- 
tananze cosrniche.

Interrógate a questo propósito, 
un noto astronome, il dott Hohima- 
cher, che é stato il primo ad esa- 
minare il meteorite di monte Zu­
ckerhutI, ha dichiarato:

«Non posso pronunciarmi con e- 
sattezza sulla «cipolla», come vie­
ne ormai definita. Sono un astróno­
mo, e non un botánico. Come mi 
viene assicurato, si tratta di un bul­
bo della famiglia delle gigliacee, 
assai vieino a quello del tulipano.

Daniele del Cars'o. Il paese è morte 
distrutto dalla furia nazista. Le ro- 
vine delle case ci guardano trista- 
mente. La pioggia è insistente tutti

L ’ultima parola, ad ogni modo, la 
avranno i bitanici. Sul modo in cui, 
pero, la «cipolla» sia giunta nel 
meteorite, sono state fatte moltis- 
s’ime congetture. II corpo rinvenu- 
to sullo ZuckerhutI appartiene al­
ia classe dei meteoriti rocciosi, seb- 
bene il suo esame abbia dimostra- 
to che non è composeto di un único 
pezzo di pietra. Si tratta di un 
blocco di terra fortemente pressa- 
po celeste, probabilmente da for­
te, durante la catástrofe di un cor- 
ze vulcaniche. Ad ogni modo, il 
grosso strato di cenere ha salvato 
la cipolla dalla dis'truzione che sa­
rebbe stata altrimenti operata dalle 
temperature bassissime a cui il 
meteorite è stato sottoposto nel suo 
viaggio attraverso gli spazi sidera- 
li, agendo anche da isolante quan­
do il corpo si è imfiammato entran­
do nell’atmos'fera terrestre, fenó­
meno, questo, che causa la distru- 
zione della maggior parte dei me­
teoriti che raggiungono il nostro 
pianeta. Conoscete certo le casse di 
sicurezza impiegate per preserva­
re preziosi e documenti da un even- 
tuale incendio, esse portano tra la 
párete esterna e quella interna, 
uno strato protettivo di cenere o 
di amianto. Ebbene, il principio è 
lo stesso».

Ora, il nos’tro meteorite e la re­
lativa «cipolla» si trovano all’Uni- 
versitá di Vienna, sottoposti a con­
tinue osservazioni da parte dei piü 
celebri esperti in materia che — a 
quanto dicono — ne sono entusia­
sta proprio al contrario dei giorna­
listi ai quali una volgarissima ci­
polla — seppur siderale — è valsa 
purtroppo a sfatare quanto bas'ta 
la leggenda dei «dischi volanti».

DI T A R N O V A

Reparti del IX Corpus davanti al palazzo di Giustizia di Trieste.

siamo inzuppati d’acqua e cerchia- 
mo riparo. Fermata a Kobdil per 
aspettare il collegamento, dato che 
gli aviatori della IV Armata ave- 
vano mitragliato proprio sul ponte 
di Kobdil l’automobile del Coman­
dante Gaspar prendendoci per uni- 
tá nemiche in ritirata.

I paesani ci accolsero fraterna­
mente, premurosi di darci tutto ció 
che loro ancora rimaneva dopo le 
razzie tedesche. Un vecchio ci porse 
la brocea del vino dicendo: «Que­
sto l ’ho nascosto per voi ragazzi 
miei, perché ero certo che la via 
della liberta sarebbe pass'ata attra­
verso il mió paese». Quel giorno le 
massaie di Kobdil furono come non 
mai affaccendate a preparare la 
polenta togliendo dalle loro ma- 
d¡e gli ultimi resti di fari­
ña. I giovani paesani si riunirono 
ed invitarono i combattenti ira loro.

II popolo, lungamente oppresso, 
comprendeva che era arrivato il 
momento della vittoria.

Allegramente e celermente pas- 
siamo Capriva. II comando della no- 
s la un ta r mase, noi proseguiamo 
verso Trieste. Nessuno sentiva piü 
la stanchezza né il sonno, l ’entusia- 
smo raggiunse il vértice, quando i 
porta ordini ci portano la notizia 
che l ’avanguardia del nostro Cor­
pus si era incontrata con quella

della IV Armata.
Nella notte rintonavano i canno- 

ni, puntati sulle ultiine fortlfica- 
zioni tedesche, ed il rumore dai 
carri armati che avanzavano.

I. Maggio 1945. II partigiano del 
IX Corpus non dimenticherà mai 
questa data.

Esso apparve nel fulgore del suo 
sole. Il IX Corpus, al quale i tede­
schi, í fascisti di ogni specie, i tra­
ditori del popolo per lunghi anni 
cercarono di preparare la fossa, 
entrava a Trieste ed, assieme alM i 
gloriosa IV Armata di TITO, scri- 
veva quella pagina della nostra sto­
ria, che nessuno mai piü riusci- 
rà a cancellare.

Oggi, a distanza di 5 anni da tali 
avvenimenti ancor vivi ira i com- 
pagni di lotta e ira il nostro popo­
lo lavoratore, che diede tutto di 
sé per l ’annientamento dell’od ato 
oppressore, abbiamo la stessa fede 
d’allora nella nostra giusta acusa,

Tutti coloro, per i quali quella 
gloriosa pagina della storia, scritta 
con il sangue generoso dei mi- 
gliori figli della Regione Giulia. co- 
stituisce un «Vergognos’o passato», 
devono ben saperlo che qui vive un 
popolo il quale, con le sue forze ha 
distrutto un nemico cento volte di 
lui piü forte, che da sé ha conquí­
state la liberta, e che la sapra cu- 
stodire.

iudif
niseri,
li tutto il mondo!

*  _____  ____ _ *
*

3 6  a p ú k ’
di Sergio Natowskl

1 cielo é nuovo 
; non vi sono piü morti. 
gor ride
lerché domani sara festa 
i guarda, c’é un flore 
ricino all’elmetto!

:hi é quella bestia che spara 
ui sassi, vieino alia quercia?
,.e gli occhi di Sonia 
on fatti di cielo e di grano...

ii, Jgor, lo so, 
nche il tuo bimbo 
a un nastro azzurro sul capo 
orne quello che gioca 
i lá dal torrente nemico..

?a adesso lasciami dormiré... 
omani mattina 
ídremo al solé 
i lá dal torrente 

chiedere un mazzo di rose 
i bimbo che gioca.

, versioni di Peter Kolosi mo

di Kosta Racin
In questa nuova 
cantíno pur le voci 
delle canzoni e dei colpl inferti 
insieme!
Pulsino i giovani cuori, 
s’allarghino i petti!
Anche se la tristezza 11 adotnbrs 
ancora!

Al lavoro!
Noi non siam soli, 
noi non siam solo qui, 
noi siamo nel mondo intero, 
infiniti, 
müioni,
del lavoro oscura progenie!

Evviva il giorno felice, 
ed il nostro primo passo 
nel nuovo secolo!
Ammutolisce ogni pianto, 
il solé d’oro risplende, 
tutti gli schiavi del mondo sí 
sciolgono
dai vergognosi ceppi.
Una nuova vita incomincia!

I fiumi scorreranno, 
portando via il giogo 
della morte eterna, 
i fiumi dei viví, 
delle forze nascenti, 
degli scavatori, 
delle scavatríci, 
e degli affamati,
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XXVI puntata di Jack  London
Fra astrazioni, Ernesto aveva 

evocato una visione netta. In quel 
momento essi lo miravano chiara­
mente e ne avevano paura.

— Abbiamo cominciato con l’ab- 
bici, signor Calvin, disse maüziosa- 
mete Ernesto, ma ora vi ho dato il 
resto delFalfabeto. Esso é semplicis- 
simo, e ció ne forma la bellezza. 
Certamente, voi avete una risposta 
pronta. Ebbene, che avverrá quan­
do tutti i paes'i del mondo avran­
no un’eccedenza non consumata? 
Dove sará allora il vostro sistema 
capitalistico?

II signor Calvin scuoteva la testa 
preoccupato. Evidentemente, egli 
cercava un errore di ragionamentó 
in ció che Ernesto aveva detto.

— Ripassiamo rápidamente in­
sieme il terreno giá percorso, dis­
se Ernesto per rias'sumere. Abbia­
mo cominciato con una qualsiasi 
operazione industriale, quella d’una 
íabbrica di calzature, e abbiamo 
stabilito che la divisione del pro- 
dotto, elaborato insieme, che si ve­
rifica cola è simile alia divisione 
che si comple nella somma totale 
di tutte le operazioni industriali. 
Abbiamo scoperto che il lavoro non 
puó riscattare coi suoi s'alari se 
non una parte del prodotto, e che 
il capitale non consuma tutto il 
resto. Abbiamo trovato che, il la­
voro ha consúmate tutto ció che 
gli permettono i suoi salari, e il 
capitale tutto ció di cui ha biso- 
gno, resta ancora un’eccedenza di- 
sponibile. Abbiamo ricjnosciuto che 
pon si puó disporre di questa bilan-

cia ss non «ITestero. Siamo rima- 
sti d'accordo che lo s'carico di que- 
si eccedenza in un rame nuovo ha 
l’effetto di sviluppare le risorse, in 
modo che in poco tempo questo pae­
se, alla sua volta, si trova snvrac- 
caricato da un’eccedenza.. Abbiamo 
esteso questo procedimento a tutte 
le regioni dei pianeta, finchè cia- 
s'euna si ingombri di anno in anno 
e di giorno in giorno, di un’ecceden­
za di cul non si puô sbarazzarsene 
su nessun altro paese. Ed ora ve 
lo domando un’altra volta, che fare- 
mo di queste eccedenze1'

Anche questa volta nessuno ri- 
spondeva.

—- Ebbene, signor Calvin? pro- 
voeô Ernesto.

— Questo mi sorpassa, confessô 
l’interpellato.

— Non avevo mai pensato una 
cosa simile, dichiarô il sig. Asmun- 
sen. E tuttavia, è chiaro corne se 
fosse stampato.

Era la prima volta che io udivo 
esporre la dottrina di Carlo Marx 
(1) sul plusvalore, ed Ernesto l’ave- 
va esposta con tanta semplicità 
che anch’io rimasi interdetta e mi 
sentivo incapace di rispondere.

— Vi proporrô un mezzo per sba- 
rezzarvi delFeccedenza, disse Er­
nesto. Gettatela in mare. Gettatevi

ogni anno centinaia di milioni di 
dollari che valgono le calzature, gli 
abiti, il grano e tutte le ricchezze 
commerciali. L ’affare non s'arebbe 
forse regolato?

— Lo sarebbe certamente, rispó­
se il signor Calvin. Ma è assurdo 
da parte vostra il parlare cosi.

Ernesto rispóse con la rapidité dei 
lampo.

— Siete voi meno assurdo, si­
gnor spezzatore di macchine, quan­
do consigliate il ritorno ai proce- 
dimenti antidiluviani dei vos’tri 
nonni? Che ci proponete voi per 
sbarazzarci dei plusvalore? Di 
schivare il problema cessando di 
produrre: di tornare ad un metodq 
di produzione cosí primitivo e im­
preciso, cosi disordinato e irragio- 
nevole, che diventi impossibile pro­
durre il mínimo eccedente.

Il signor Calvin inghiotti la sua 
saliva- La stoccata aveva colpito 
giusto. Egli ebbe un nuovo movi­
mento di deglutazione, poi tossi, per 
schiarirsi la gola.

— Avete régione, disse. Sono con- 
vinto. E’ assurdo. Ma bisogna pure 
che facciamo qualche cosa. E’ que- 
stione di vita o di morte per noi 
della classe media. Rifiutiamo di pe- 
rire. Preferiamo essere assurdi e 
tornare ai metodi dei nostri padri,

per quanto grossolani e dispendiosi 
essi siano. Ricondurremo l’industria 
allô stato anteriore ai trust. Spez- 
zeremo le macchine. E voi che ci vo­
leté fare?

— Ma voi non potete spezzare 
le macchine, replicó Ernesto. Non 
potete far rifluire indietro l’ondata 
dell’evoluzione. Due grandi forze 
si oppongono a voi, ciascuna delle 
quali è più potente che la classe 
media. I grandi capitalisti, i trust 
in una parola, non vi lasceranno 
operare la marcia a ritroso. Ess'i 
non vogliono che le macchine siano 
distrutte. E, più grande ancora di 
quella dei trust, c’è la potenza del 
lavoro. Questo non vi permetterà 
di spezzare le macchine. La pro­
priété del mondo, cómprese le mac­
chine, giace sul campo di batta- 
glia, fra le linee nemiche dei trust 
e del lavoro. Nessuno dei due eser- 
citi vuole la distruzione delle mac­
chine, ma ciascuno ne vuole il pos- 
sesso. In questa battaglia non c’è 
posto per la classe media, pigmeo 
fra due titani. Non sentite, dun- 
que, o povera classe media, che 
siete presa fra due macine, e che 
queste hanno già cominciato a fran- 
tumare?

«Vi ho dimostrato matemática­
mente Tinevitabile rottura dei si-

stema capitalistico. Quando ciascun 
paese si troverà col s'ovraccarico 
di un’eccedenza non consumabile e 
non vendibile, l’impalcatura pluto­
crática cederé sotto lo spaventoso 
cumulo di utili eretto da lui stesso.

Ma, quel giorno, non ci sar^nno 
macchine spezzate. II loro possesso 
saré la posta della battaglia. Se il 
lavoro s'aré vittorioso, la via vi Sa­
ra facile- Gli Stati Uniti, e senza 
dubbio il mondo intiero, entreran- 
no in un’epoca nuova e prodigiosa. 
Le macchine, in luogo di schiaccia- 
re la vita, la renderanno piü bella, 
più felice e piü nobile. Membri del­
la classe media abolita, di concer­
to con quella dei lavoratori (la sola 
che sussisteré), voi parteciperete 
all’equa ripartizione dei prodotti di 
queste meravigliose macchine. f E 
noi, noi tutti Insieme, ne costruire- 
mo altre ancor piü meravigliose. 
E non ci saré piü eccedenza non 
consumata, perché non es'isteranno 
piü profitti.

— Ma se saranno i trust a gua- 
dagnare la battaglia per il posses­
so delle macchine e del mondo? 
domandó il sig. Kowalt.

— In questo caso rispóse Erne­
sto, voi stessi, e il lavoro, e noi 
tutti saremo schiacciati sotto il tal- 
lone di ferro di un dispotismo piü

implacabile e terribile di qualsia­
si altro di quelli da cui furono mac- 
chiate le pagine della storia urna- 
ra. II tallone di ferro (2). Tale è 
il nome che converrà a queU’orri- 
bile tirannia.

Ci fu un silenzio prolungato. Le 
meditazioni di ciascuno si perde- 
vano in vie profonde e poco fre- 
quentate.

— Ma il vostro socialismo è un 
sogno, disse finalmente il signor 
Calvin; e ripetè: Un sognô!

— Allora, vi mostrerô qualche 
cósa che non è un sogno disse Er­
nesto. Questo qualche cosa lo chia- 
merô l’Oligarchia. Voi la chiamate 
Plutocrazia. Con ció intendiamo i 
grandi capitalisti e i trust. Es'ami- 
niamo dove s'i trova oggi il potere.

«Vi sono tre classi nella société. 
Dapprima la plutocrazia, composta 
di ricchi banchieri, magnati delle 
ferrovie, direttori di grandi compa­
gnie e re dei trust. Poi viene la 
classe media, la vostra signori, che 
comprende gli agricoltori, i mer- 
canti, i piccoli industriali e le pro­
fession! liberali. Infine terza e ul­
tima, viene la class'e mia, il prole­
tariato, formato di lavoratori sala­
riats

«Voi non potete negare che il 
possesso della ricchezza sia ció che

attualmente costituisce il vero po­
tere negli Stati Uniti. In quale pro- 
porzione questa ricchezza è posse- 
duta da quelle tre classi? Ecco le 
cifre. La plutocrazia possiede 67 
mïliardi. Nel numéro totale delle 
persone che es'ercitano una profes- 
sione negli Stati Uniti, solo 0,9 
per cento appartiene alla plutocra­
zia, e tuttavia questa possiede il 70 
per cento della ricchezza totale. La 
classe media media detiene 29 mi- 
liardi

(1) Cario Marx, il grande eroe 
intellettuale del socialismo fu un 
ebreo tedesco del secolo XIX, con­
temporáneo, di John Stuart Mili. 
Oggi duriamo fatica a credere che 
dopo l’enunciazione delle scoperte 
economiche di Marx siano passate 
molte generazioni durante le quali 
fu deriso da pensatori e dotti sti- 
mati nel mondo. In seguito alie sue 
scoperte, fu bandito dal suo pae­
se natale e mori in esilio in Inghil- 
terra.

(2) A conoscenza nostra quella fu 
la prima volta in cui quel termi­
ne fu adoperato per designare la 
Oligarchia.
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